
BRESCIA, 25 gennaio 2017 - dalle 14.30 alle 17.30 

Diamo valore alla conoscenza… 

Relatore: Matteo Cozzani 

Security, competenze integrative 
per i professionisti della safety 



Patto d’aula 



Un nuovo approccio alla sicurezza 



Estendiamo il concetto di sicurezza 

 

La domanda di sicurezza 

Il senso di insicurezza  La domanda di sicurezza  Il bisogno di sicurezza  

 
Il bisogno di sicurezza produce la domanda di sicurezza  

 



Estendiamo il concetto di sicurezza 

 

La domanda di sicurezza 

Le esigenze talvolta non incontrano  
l’offerta che si basa su paradigmi 
sorpassati e risulta quindi incapace di 
dare risposte adeguate all’attualità. 
 
 
Nella security è necessario dare 
risposte a domande inespresse.  
 



Un pensatore dannatamente attuale………. 
Hobbes è spesso considerato un teorico del giusnaturalismo, dove il diritto naturale precede e fonda 

quello civile. 

I diritti naturali che ognuno abbandona per poter vivere in pace nella società non sono altro che la libertà assoluta di 

fare tutto secondo la propria volontà e di utilizzare qualsiasi risorsa per il proprio vantaggio. 

Solo il sovrano quindi mantiene effettivamente tutti i diritti naturali nei confronti dei sudditi, ed è il sovrano, tramite le 

leggi, a poter stabilire ciò che è giusto e ciò che è ingiusto, mentre per i sudditi giusto significa obbedienza alle leggi 

del sovrano, e ingiusto la disobbedienza. Inoltre, una volta che i diritti di tutti gli individui sono stati trasferiti al 

sovrano, tale trasferimento è irreversibile se non per volontà del sovrano stesso. 
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Estendiamo il concetto di sicurezza 
 

TENSIONE CONFLITTUALE TRA SICUREZZA E LIBERTA’ 



Secondo i principi di Hobbes pertanto  

l’individuo cede diritti in cambio della sicurezza  

 

 

 

 

 
Questo principio è all’origine delle concezioni contrattuali dello Stato moderno: il bene-sicurezza è 

l’obiettivo del contratto sociale, in base al quale l'attribuzione all'autorità pubblica (il Leviatano) del potere 

di disporre o di limitare molti diritti dei singoli si giustifica in una sorta di contraccambio con la garanzia di 

sicurezza collettiva. 

Ogni strumento di sicurezza paga un prezzo in termini di restrizione di spazi di libertà e garanzie giuridiche. 
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Estendiamo il concetto di sicurezza 
 

TENSIONE CONFLITTUALE TRA SICUREZZA E LIBERTA’ 



Comprendere il bisogno di sicurezza ci 

porta ad estendere la richiesta di 

protezione oltre la tradizionale area 

della sicurezza pubblica (law 

enforcement):  

• sicurezza urbana 

• sicurezza informatica 

• sicurezza del lavoro 

• sicurezza dei mercati 

• sicurezza dell’ambiente 
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Estendiamo il concetto di sicurezza 
 

DIRITTO ALLA SICUREZZA 



la sicurezza non è più solo una condizione strumentale per il  

godimento dei diritti dell’individuo (secondo la visione hobbesiana).  

 

In un approccio giuridico il bisogno di sicurezza assume una 

dimensione cogente, elevandosi a diritto fondamentale dell’individuo e 

della collettività e quindi un dovere di tutela dello Stato. 
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Estendiamo il concetto di sicurezza 
 

DIRITTO ALLA SICUREZZA 



La condizione di sicurezza assoluta non esiste 

 

 

 

 

 

 

 

Non è possibile garantire con le nostre azioni preventive la 

totale mancanza di pericoli, timori o minacce.  

Il concetto moderno di sicurezza sociale si traduce 

nell’aspirazione dei cittadini a vivere liberi dalla paura. 
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Estendiamo il concetto di sicurezza 
 

SICUREZZA COME  ASSENZA DI PERICOLI? 



L’idea di sicurezza che non può più solo significare un’assenza di 

minaccia all’integrità fisica e patrimoniale della persona 

 

 

 

 

 

 

Serve il rafforzamento della percezione della sicurezza 

ampliando la nozione di sicurezza, comprendendo le condizioni 

ed i fenomeni in grado di determinare la tranquillità sociale. 
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Estendiamo il concetto di sicurezza 
 

ESTENSIONE DEL CONCETTO DI SICUREZZA 



Oggi la sicurezza è fortemente «attenzionata» dall'opinione 

pubblica.  

 

 

 

 

 

 

Non si chiede solo che non ci siano danni (beni giuridici siano 

preservati da attacchi e aggressioni), ma anche che i pericoli e 

i rischi siano il più possibile neutralizzati 

12 

Estendiamo il concetto di sicurezza 
 

SICUREZZA PERCEPITA 



 

 

 

 

 

 

La percezione della sicurezza è, infatti, fortemente 

condizionata da fattori emozionali…….. 
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Estendiamo il concetto di sicurezza 
 

SICUREZZA PERCEPITA 



La consapevolezza di una concezione olistica della 

sicurezza non si accontenta di un’assenza di 

minaccia all’integrità fisica e patrimoniale della 

persona, ma anche un’attività di rafforzamento della 

percezione della sicurezza comporta un 

ampliamento della nozione di sicurezza, facendovi 

rientrare tutti gli eventi e i fenomeni in grado di 

incidere sulla tranquillità sociale. 
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Estendiamo il concetto di sicurezza 
 

ESTENSIONE DEL CONCETTO DI SICUREZZA 



Estendiamo il concetto di sicurezza 

 
 

Nuova 
consapevolezza 

del rischio 

Requisiti  
Normativi  

Risk assessment 

Riposiziona
mento 

dell’offerta 
Nuovi obiettivi 

 
Evoluzione nell’approccio alla sicurezza 



Cos’è la Corporate Security? 

La cassetta degli attrezzi dell’RSPP si arricchisce in 
funzione dell’evoluzione del ruolo 



Corporate Security per RSPP 



Corporate Security per RSPP 
 

Sicurezza  anticrimine 
 
Sicurezza  del lavoro 
 
Sicurezza  informatica 
 
 
 



Cos’è la Corporate Security? 

 
 
 

Sicurezza anticrimine 
(Sicurezza Fisica o Security) 

 
La Security è l’attività volta a prevenire, 

fronteggiare e superare gli eventi derivanti da 

azioni prevalentemente illecite (condotte 

antigiuridiche + violazione procedure 

organizzative) che espongono le persone e i 

beni (materiali e immateriali) a potenziali effetti 

lesivi e/o dannosi 



Cos’è la Corporate Security? 

 
 
 

Sicurezza antinfortunistica 
(Safety) 
 
 

La Safety riguarda la salvaguardia dell’igiene, della 

salute e dell’incolumità psico-fisica delle 

persone,  prevenendo gli infortuni e garantendo un livello 

di “sicurezza socialmente accettabile” 



Cos’è la Corporate Security? 

Sicurezza informatica 
(Sicurezza Logica o Digital Security) 

 

 

 

 

Il termine Information Security fa riferimento alla 

sicurezza e alla salvaguardia dei dati e delle informazioni 

trattati mediante strumenti informatici 



Cos’è la Corporate Security? 

IL DOVERE DI PROTEZIONE 

Norme Giurisprudenza Aspettative sociali 

Necessità di dar prova di 
vigilanza, attenzione e prudenza 
nei contesti operativi 



Cos’è la Corporate Security? 

Il dovere di protezione 

RISCHI SAFETY Dovere che attiene: 
• Atti commessi 
• Atti omessi 

Ovunque si trovi il 
lavoratore 

RISCHIO PREVEDIBILE 

RISCHI SECURITY 



Cos’è la Corporate Security? 

Troppo spesso la safety viene interpretata come 
l’attuazione delle norme. 
 
 
 
 
 
 
 
In chiave evolutiva l’analisi comparata di safety e 
security porta ad una visione più ampia e manageriale 
 
 
 



Cos’è la Corporate Security? 

Un approccio aziendalistico determina 
una vision della  

SECURITY  
come un  
essenziale  
problema di  
 
 



Cos’è la Corporate Security? 

Chi attacca l’impresa? 

Cyber Attac 

Delinquenza / C.O. 

terrorismo 

Impresa 

Lavoratore/i 

Delinquente/i 
Lavoratori 



Cos’è la Corporate Security? 

Chi attacca l’impresa? 

Lavoratore insoddisfatto o 
con tendenze criminali 

Il livello generalizzato di 
insoddisfazione (anche  retributiva) 
nonché la percezione diffusa di un 
senso di amoralità alimentano la 
corruttibilitá e la propensione 
all’illecito 



Cos’è la Corporate Security? 

Chi attacca l’impresa? 

Lavoratore insoddisfatto o 
con tendenze criminali 

Lavoratore vittima di crimini 
all’interno dell’azienda 



Cos’è la Corporate Security? 



Cos’è la Corporate Security? 

Risk & Business Continuity 

Safety 

Risk Management 

Corporate 
Security 

HR 

Legal 



Cos’è la Corporate Security? 

Fisical security 
- reactive (emergency) 
- proactive (prevention) 

Loss prevention 

travel security 

Intelligence / 
corporate counterespionage 

counterterrorism 

Cyber security 



Concetti di base 

Minaccia – Vulnerabilità – Rischio  
 
La minaccia viene definita come: 
 

la possibilità che un azione 
abbia luogo contro un 
obbiettivo definito in uno 
specifico lasso di tempo  

La vulnerabilità  è definita come: 
 

L’insieme delle caratteristiche 
di un obbiettivo che possono 
essere sfruttate durante un 
attacco  



Concetti di base 

Il rischio (nella security) è quindi: la misura di probabilità che 
una minaccia si concretizzi in un danno (attacco con 
successo) sfruttando le vulnerabilità dell’obbiettivo / vittima  



Concetti di base 

Pericolo – Rischio 
 

•  relativamente alla concreta attuazione di quanto disposto dal D.Lgs 81/08  in merito alla valutazione dei rischi, 
tenuto conto dell’orientamento della stessa a fini di programmazione di interventi di prevenzione, possono essere 
sinteticamente proposti i seguenti criteri: 

 
• A) attuazione di una fase preliminare  
 
• - identificazione dei centri/fonti di pericolo sulla base del processo produttivo e dell’organizzazione del lavoro, 

nonché di tutta la documentazione e le informazioni disponibili e utili. 
 

• B) orientamenti operativi  
 

• -se nella conduzione della valutazione viene individuato un pericolo per la salute o la sicurezza, la cui esistenza 
appare certa e fonte di possibile danno ai lavoratori, che sia riferibile o meno ad una mancata messa in atto di 
quanto previsto dalla normativa esistente, le misure di tutela eventualmente individuabili possono 
opportunamente essere attuate o programmate senza acquisire ulteriori elementi valutativi, se non quelli 
strettamente necessari alla definizione della priorità da assumersi per gli interventi stessi; 

 
• Se un possibile pericolo, connesso all’attività lavorative in esame, è stato in precedenza valutato con esito 

favorevole (rischio assente o molto limitato) ovvero il pericolo stesso è stato ridotto o eliminato con l’adozione di 
opportune misure (può essere il caso della valutazione dell’esposizione dei lavoratori a piombo, amianto e 
rumore), la valutazione dei rischi può limitarsi ad una presa d’atto di tali risultanze, previa verifica della loro 
attualità; 

 
• - al contrario, la dove l’esistenza di un pericolo risulti dubbia, o incerta la definizione delle possibili conseguenze, 

o complessa l’individuazione  delle appropriate misure di prevenzione, appare opportuno condurre una 
valutazione dei rischi che si articoli in un percorso logico e procedurale più completo ed approfondito.  
 
 



Contesto giuridico /normativo 
applicabile alla security 



Contesto giuridico/normativo applicabile alla security  

Il contesto legislativo di riferimento:  

le NORME PREVENZIONISTICHE 
• Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

• Codice Civile 

• Costituzione della Repubblica Italiana 

• Legge 20 maggio 1970, n. 300 

• Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

• Codice Penale 



 Il contesto legislativo di riferimento: le 
NORME di SETTORE 

 

• Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro 

• TULPS e Decreti integrativi del Ministero dell’Interno 

• Normativa ADR sulla sicurezza dei trasporti di merci 
pericolose 

• Codice ISPS per la sicurezza marittima 

• Programma Nazionale per la Sicurezza 
dell’Aviazione 

• Infrastrutture Critiche 
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Contesto giuridico/normativo applicabile alla security  



 Il D.Lgs. 81/2008 
 

• Analisi di TUTTI i rischi, compresi quelli di origine criminosa, sia 
esogeni che endogeni (art. 3, primo comma) 

• Valutazione dei rischi per la salute del lavoratore (artt. 17, 28 e 29) 

• Soluzioni difensive attive e passive (art. 28, c. 2 lett. B - art. 29, c. 3) 

• Redazione di procedure di sicurezza semplici, comprensibili e 
complete alle quali i lavoratori devono attenersi (art. 20, c. 2 lett. b - art. 
18, primo comma lett. f) 

• Informazione, formazione e addestramento dei lavoratori (artt. 36 e 37) 

• Controlli sull’osservanza delle procedure (art. 28, c. 2 lett. d - art. 30) e 
sanzioni per gli inadempienti 
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Contesto giuridico/normativo applicabile alla security  



 Art. 3, primo comma, D.Lgs. 81/2008 

 

Il Decreto si applica: 

• a tutti i settori di attività (privati e pubblici) 

• a tutte le tipologie di rischio 

 

 

OBIETTIVO 

Promuovere un sistema di prevenzione aziendale 
efficace, che tuteli la salute e la sicurezza nei luoghi 

di lavoro 
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Contesto giuridico/normativo applicabile alla security  



Art. 17, primo comma, lett. a), D.Lgs. 81/08 
 

Obbligo NON delegabile 

del datore di lavoro 

di valutare tutti i rischi 

e di elaborare un documento  

specifico (DVR) 
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Contesto giuridico/normativo applicabile alla security  



 Capo III – Gestione della prevenzione nei luoghi di 
lavoro 

 Sezione II – VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Art. 28 – Oggetto della valutazione dei rischi 

 

Art. 29 – Modalità di effettuazione della valutazione 
dei rischi 

 

Art. 30 – Modelli di organizzazione e di gestione 

(esimenti della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche) 
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Contesto giuridico/normativo applicabile alla security  



Il caso Bonatti  
 



Il caso Bonatti  
 



Security, competenze per i professionisti della safety 

Le tragedie posso nascere da un errore 

travel security 



Security, competenze per i professionisti della safety 

Lavoratori a rischio rapina / aggessione 

Fisical security 
- reactive (emergency) 
- proactive (prevention) 



Security, competenze per i professionisti della safety 

Lavoratori a rischio rapina / aggressione 



Security, competenze per i professionisti della safety 

Rischio di aggressione terroristica 



Security, competenze per i professionisti della safety 

D.Lgs 81/08 e vigilanza 
Fisical security 

- reactive (emergency) 
- proactive (prevention) 



Security, competenze per i professionisti della safety 

D.Lgs 81/08 e vigilanza 



Security, competenze per i professionisti della safety 

D.Lgs 81/08 e vigilanza 

Autorizzazione prefettizia ai sensi dell’art. 134 del 
T.U.L.P.S. ; Legge del 15.07.2009 n. 94; Decreto 
Ministero dell’Interno 06.10.2009  
 
Attività coerenti a quanto previsto dal Decreto del 
Ministero dell’Interno del 06.10.2009 
 
Formazione prevista dal Decreto del Ministero 
dell’Interno del 06.10.2009 
 



Qual è la normativa vigente per l’affidamento del servizio di vigilanza?  



La normativa vigente per il servizio di vigilanza privata   

Tali criticità possono essere individuate in: 

 

• all’esatta indicazione dell’oggetto dell’appalto (es. distinzione tra servizi di vigilanza privata e 

servizi di guardiania e custodia) 

• alla corretta individuazione dei requisiti di partecipazione da fissare nel bando di gara 

• alla determinazione della formula per individuare l’offerta economicamente più vantaggiosa ed 

ai casi in cui si attribuisce un punteggio esiguo ai fin della valutazione dell’offerta tecnica 

rispetto a quello attribuito all’offerta economica  

• ai ribassi eccessivi proposti dagli operatori economici in sede di gara, che potrebbero essere 

correlati ad irregolarità nel rispetto degli obblighi derivanti dall’applicazione del CCNL di 

categoria ed all’applicazione di tariffe orarie non in linea con le tabelle sul costo medio del 

lavoro elaborate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per tale settore; 

• alle modalità di attuazione del c.d. “cambio appalto”, con particolare riferimento 

all’applicazione, da parte del nuovo aggiudicatario, di tariffe orarie inferiori al personale 

dell’impresa “uscente”. 



 
La recente normativa ha disciplinato:  
 
-i requisiti organizzativi, professionali e di qualità delle aziende  
-la formazione e le competenze dei professionisti della security per creare 
uno standard unico con l’obiettivo di  qualificare i professionisti della 
security : in particolar modo chi lavora negli istituti di vigilanza, ma anche 
chi, nelle aziende si occupa di sicurezza 
 
Comunque la realtà evidenzia che : 
  
-in tutti i settori, pubblico e privato, è sempre più difficile se non impossibile 
garantire la sicurezza attraverso modalità tradizionali, in particolare il 
ricorso a ore/uomo  
 
-le strutture  di grandi dimensioni (per numero di dipendente, per risorse 
disponibili, per investimenti fissi) hanno enormi difficoltà a interpretare il 
cambiamento e a cogliere le opportunità  

La gestione della Sicurezza Privata 



Security, competenze per i professionisti della safety 

Emergency & Security 

counterterrorism 



Security, competenze per i professionisti della safety 

Emergency & Security 

Fisical security 
- reactive (emergency) 
- proactive (prevention) 



Security, competenze per i professionisti della safety 

 D.Lgs 334/99 e counterterrorism 

counterterrorism 



Security, competenze per i professionisti della safety 

 SLC e security 



Security, competenze per i professionisti della safety 

 SLC e security 

Intelligence / 
corporate 

counterespionage 



Security, competenze per i professionisti della safety 

 SLC e security 

Ansia patologica 
 
Stato emotivo generale e radicato nella natura 
umana che implica l’attivazione delle risorse 
individuali contro uno stimolo 



• Disturbo di Panico con e senza Agorafobia 
• Agorafobia con e senza storia di panico 
• Disturbo d’Ansia Generalizzata 
• Disturbo Ossessivo-Compulsivo 
• Fobia Sociale  
• Fobie Specifiche 
• Disturbo Post-traumatico da stress 
• Disturbo acuto da stress 

Ansia security 
 
DISTURBI D’ANSIA 

 

 

 



Security, competenze per i professionisti della safety 

 SLC e security 

 Il disturbo post traumatico da stress richiede 
necessariamente un intervento psicoterapeutico 
cognitivo-comportamentale, che faciliti 
l’elaborazione del trauma fino alla scomparsa dei 
sintomi d’ansia. 

 Se l’attività è soggetta al rischio è necessaria la 
prevenzione 



Security, competenze per i professionisti della safety 

 SLC e security 

Il Disturbo Post Traumatico da Stress si manifesta in 
conseguenza di un fattore traumatico estremo, in cui 
la persona ha vissuto, ha assistito, o si è confrontata 
con un evento che ha implicato morte, o una 
minaccia all’integrità fisica propria o di altri, come, 
ad esempio, aggressioni personali, disastri, guerre e 
combattimenti, rapimenti, torture, incidenti, malattie 
gravi. 
 



Security, competenze per i professionisti della safety 

 SLC e security 

Intelligence / 
corporate 

counterespionage 



Il ruolo dell’RSPP si amplia….. 

A un ricevimento tutti gli invitati bevvero dell'aranciata , 
prendendola da una grande brocca. L'aranciata, però, era 

avvelenata e tutti morirono tranne un uomo.  
 

Come si spiega questo fatto? 



Il ruolo dell’RSPP si amplia….. 

Ecco la soluzione…… 



Il ruolo dell’RSPP si amplia….. 

Edward De Bono 



Il ruolo dell’RSPP si amplia….. 

Edward De Bono 



Il ruolo dell’RSPP si amplia….. 

Ecco la soluzione…… 





Grafica: Silvia Toselli e Giulia Vailati 
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